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Nel mese di Ottobre del 2019, il micologo Giorgio BAIANO di Asti ha portato, alle sera-
te del nostro Gruppo MicologicoTorinese, alcuni esemplari di un boleto che in quel-
la regione è abbastanza frequente sotto carpino (Ostrya carpinifolia) e nocciolo.
Si trattava del Boletus depilatus, studiato, nominato e pubblicato in questo modo
dal micologo Guy REDEUILH nel 1985.
Questo micologo si era accorto che spesso questa specie veniva identificata come
Boletus impolitus o Boletus appendiculatus (vedi prima di copertina - ndr) a
causa dei pori e della carne di colore giallo, oltre alle dimensioni medio-grandi.
Tuttavia notò che la cuticola si presentava liscia e macchiata, con fossette più
scure e un aspetto“martellato”. Oltre a questo la microscopia rivelava una cuticola
di tipo cellulare e non tricodermica come nel B. impolitus. Quest’ultimo fatto lo
spinse a nominare la specie con l’aggettivo depilatus, in quanto“privo di peli”.
Per un po’ di anni questa collocazione tassonomica fu accettata, sebbene con qual-
che riserva, ma nel 1989 il micologo cecoslovacco J. SUTARA avanzò l’ipotesi di col-
locarlo nel genere Leccinum a causa della fioccosità presente nel gambo e lo
nominò Leccinum depilatum.
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Nel 2000, però, i micologi MANFR. BINDER & BESL pensarono di collocarlo nel genere
Xerocomus a causa della cuticola asciutta e di altri caratteri secondari e lo nomi-
narono Xerocomus depilatus.
La svolta definitiva si ebbe, infine, nel 2008 quando SUTARA riuscì a riscontrare, con
l’analisi genetica, che la nostra specie era distante, secondo le norme vigenti, da
tutti i generi prima nominati, il più prossimo dei quali risultò, comunque, essere il
genere Leccinum e per questo motivo lo rinominò Hemileccinum depilatum,
che è la nomenclatura ormai uniformemente accettata e codificata.

Per la descrizione completa ed esaustiva di questa specie vi rimando ai testi di uso
comune e alle monografie relative riportate in bibliografia.
In questa sede mi preme sottolineare solo i principali caratteri macroscopici e
microscopici che la separano dalle specie vicine.

Le caratteristiche macroscopiche di questa specie (vedi foto n. 1) sono, quindi:
• Cuticola asciutta, martellata, screpolata e con fossette più scure
• Imenio giallo e carne gialla, molle e dolciastra, con lieve odore di fenolo
• Gambo bianco-giallastro ricoperto di minute fioccosità
• Estremità del gambo appuntita, a fittone infisso nel terreno
• Habitat sotto latifoglie termofile (querce, lecci, carpini).

Le caratteristiche microscopiche della cuticola, molto interessanti e particolari,
sono caratterizzate da:

• Cuticola non tricodermica, ma a struttura imeniforme o cellulare
• Elementi imeniali costituiti da ife a forma globosa, allungata o tozza, spesso

con distorsioni e curve, di diverse misure, affrontate le una alle altre come in
un“puzzle” (vedi carrellata fotografica).

Materiali e metodi
L’immagine macroscopica è stata ottenuta con fotocamera Panasonic-Leica Lumix
DMC-FZ 10 su fondo blu in luce naturale e quelle microscopiche con fotocamera
Fuji XP in modalità Dinamic, direttamente dall’oculare del microscopio Motic B-1
con obiettivo planare. Per l’allestimento e la colorazione dei preparati microscopi-
ci è stato utilizzato il Rosso Congo ammoniacale glicerinato.
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